
FOGLIETTO LITURGICO DELLE PARROCCHIE DEI SANTI:
Vito, Modesto e Crescenzia in San Vito di Cadore
Simone e Giuda Taddeo in Borca di Cadore

“Riposatevi un po’…”

RITI DI INTRODUZIONE

PREGHIERA PENITENZIALE
Con gratitudine e riconoscenza celebria-
mo il giorno del Signore e affidiamo a 
lui il nostro sincero pentimento perché, 
nella sua infinita misericordia, ci doni di 
partecipare a questa celebrazione come 
tempo di grazia che offre senso e sapore 
alla nostra vita. 
Confesso a Dio onnipotente...
oppure:

In chi dovrei fidare / nel gaudio e nel 
dolore, / se non in te, Signore, / in te mio 
sommo ben. / A te mi volgo o Padre, / 
datore della vita, / se l’anima è smarrita, 
/ se giubila il mio sen.
Io sol misericordia / pei miei peccati 
attendo / e al tuo perdon m’arrendo, / 
fidando in tua pietà. / Pei meriti infiniti / 
del Figlio tuo incarnato, / in croce per noi 
dato / che or rinnoverà.

Dio Padre buono accolga i nostri propositi 
di pentimento, perdoni le nostre mancan-
ze e ci conduca alla vita eterna.	 Amen
Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.
Christe, eleison.	 Christe, eleison.
Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.
GLORIA
Gloria a Dio nell’alto dei cieli...
oppure:

Gloria, gloria, di giubilo il canto / alto nei 
cieli risuona al Signor! / Gloria, gloria, de-
gli umili il vanto / dicon la terra e il mare 
ognor! / Gloria, onore e lode si dà / alla 

suprema divina maestà, / gloria, onore e 
lode!
COLLETTA 
O Padre, che nella parola e nel pane di 
vita offri alla tua Chiesa la confortante 
presenza del Signore risorto, donaci di ri-
conoscere in lui il vero re e pastore, che 
rivela agli uomini la tua compassione e 
reca il dono della riconciliazione e della 
pace.
Egli è Dio, e vive e regna con te...	 Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA 
Il profeta Geremia invita i sacerdoti del tempio a 
prendersi cura del popolo e ad ascoltare la legge 
del Signore; nonostante le infedeltà degli uomini, 
Dio continua a offrire la salvezza all’umanità.

Dal libro del profeta Geremìa	 (Ger 23,1-6)

Dice il Signore: «Guai ai pastori che fanno 
perire e disperdono il gregge del mio pa-
scolo. Oracolo del Signore. Perciò dice il 
Signore, Dio d’Israele, contro i pastori che 
devono pascere il mio popolo: Voi avete 
disperso le mie pecore, le avete scaccia-
te e non ve ne siete preoccupati; ecco 
io vi punirò per la malvagità delle vostre 
opere. Oracolo del Signore. Radunerò io 
stesso il resto delle mie pecore da tutte 
le regioni dove le ho scacciate e le farò 
tornare ai loro pascoli; saranno feconde 
e si moltiplicheranno. Costituirò sopra 
di esse pastori che le faranno pascolare, 
così che non dovranno più temere né 
sgomentarsi; non ne mancherà neppure 
una. Oracolo del Signore. Ecco, verranno 
giorni – oracolo del Signore – nei quali su-
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sciterò a Davide un germoglio giusto, che 
regnerà da vero re e sarà saggio ed eser-
citerà il diritto e la giustizia sulla terra. Nei 
suoi giorni Giuda sarà salvato e Israele vi-
vrà tranquillo, e lo chiameranno con que-
sto nome: Signore-nostra-giustizia».
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio
SALMO RESPONSORIALE	 (Sal 22)

Il salmo ci consegna l’immagine di Cristo pastore 
che rinfranca, che dona sicurezza, che prepara la 
mensa e che è ricco di bontà e di fedeltà.
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R.	 Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla.

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia.	 R.

Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, 
perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza.	 R.

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca.	 R.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.	 R.
SECONDA LETTURA
Gesù facendosi uomo ha abbattuto tutte le barrie-
re per fare dell’umanità un unico popolo. Cristo è 
la nostra pace.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli 
Efesìni 	 (Ef 2,13-18)

Fratelli, ora, in Cristo Gesù, voi che un 
tempo eravate lontani, siete diventati 

vicini, grazie al sangue di Cristo. Egli in-
fatti è la nostra pace, colui che di due ha 
fatto una cosa sola, abbattendo il muro 
di separazione che li divideva, cioè l’ini-
micizia, per mezzo della sua carne. Così 
egli ha abolito la Legge, fatta di prescri-
zioni e di decreti, per creare in se stesso, 
dei due, un solo uomo nuovo, facendo la 
pace, e per riconciliare tutti e due con Dio 
in un solo corpo, per mezzo della croce, 
eliminando in se stesso l’inimicizia. Egli è 
venuto ad annunciare pace a voi che era-
vate lontani, e pace a coloro che erano 
vicini. Per mezzo di lui infatti possiamo 
presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in 
un solo Spirito.
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio
CANTO AL VANGELO	 (Gv 10,27)

Alleluia, alleluia.
Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice 
il Signore, e io le conosco ed esse mi se-
guono.
Alleluia. 
VANGELO
Il tratto distintivo dell’umanità di Gesù è il suo 
sguardo di compassione verso tutti, nessuno esclu-
so. Ascolta e sostiene i discepoli, accompagna e 
conduce la folla inquieta e bisognosa di una guida.

Dal Vangelo secondo Marco	 (Mc 6,30-34)

In quel tempo, gli apostoli si riunirono at-
torno a Gesù e gli riferirono tutto quello 
che avevano fatto e quello che avevano 
insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in 
disparte, voi soli, in un luogo deserto, e ri-
posatevi un po’». Erano infatti molti quel-
li che andavano e venivano e non aveva-
no neanche il tempo di mangiare. Allora 
andarono con la barca verso un luogo 
deserto, in disparte. Molti però li videro 
partire e capirono, e da tutte le città ac-
corsero là a piedi e li precedettero. Sce-
so dalla barca, egli vide una grande folla, 
ebbe compassione di loro, perché erano 
come pecore che non hanno pastore, e si 
mise a insegnare loro molte cose.
Parola del Signore	 Lode a te, o Cristo



PROFESSIONE DI FEDE
Credo in un solo Dio...
PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, al Signore Gesù, buon 
pastore che dona la sua vita per noi, pre-
sentiamo con cuore sincero le nostre ri-
chieste. Diciamo insieme:
R.	 Pastore buono, ascoltaci!
1.	 Signore, dona alla tua Chiesa pastori 

santi e sapienti che con umiltà e co-
raggio sappiano testimoniare il vange-
lo del Regno. Preghiamo.	 R.

2.	 Signore, dona ai responsabili delle na-
zioni atteggiamenti di empatia, com-
passione e onestà per costruire una 
società solidale e fraterna. Preghia-
mo.	 R.

3.	 Signore, dona ai fratelli e alle sorel-
le in ricerca una santa inquietudine, 
per non rimanere fermi, e un sincero 
ascolto per un impegno generoso a 
servizio del prossimo. Preghiamo.	 R.

4.	 Signore, l’eucaristia che celebriamo, 
fonte di riposo e di pace, alimenti la 
nostra fede e doni energia e slancio 
missionario al nostro cammino. Pre-
ghiamo.	 R.

5.	 Signore, dona [a ... e] a tutti i nostri cari 
il riposo eterno nella pace del tuo ab-
braccio misericordioso. Preghiamo.	 R.

Accogli, o Padre, le nostre preghiere. Il 
tuo Figlio Gesù accompagni il nostro cam-
mino e ci renda forti e perseveranti nel 
discepolato: egli vive e regna nei secoli 
dei secoli.	 Amen

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE
O Dio, che nell’unico e perfetto sacrificio 
di Cristo hai dato compimento alla Legge 
antica, accogli e santifica questa nostra 
offerta come un giorno benedicesti i doni 

di Abele, perché ciò che ognuno di noi 
presenta in tuo onore giovi alla salvezza 
di tutti. Per Cristo nostro Signore.	 Amen
DOPO LA COMUNIONE
Assisti con bontà il tuo popolo, o Signo-
re, e poiché lo hai colmato della grazia 
di questi santi misteri, donagli di passare 
dall’antica condizione di peccato alla pie-
nezza della vita nuova.
Per Cristo nostro Signore.	 Amen

Tu agisci sempre, Gesù, nel 
segno della compassione. È 
la compassione che ti induce 
a portare i tuoi apostoli in 
disparte perché trovino un po’ 
di riposo dopo le fatiche della 
missione.
Non ci vuoi dunque discepoli 
affannati, divorati dai loro 
impegni, sequestrati dalla gente. 
Non è così che la tua Parola 
può diventare un lievito buono!
Ma tu, Gesù, provi 
compassione anche per la folla 
che ti cerca perché smarrita 
e disorientata come pecore 
senza il pastore. Per questo 
interrompi la tua sosta e vai 
incontro alle necessità della 
gente.
Così metti ognuno di noi 
davanti al compito che lo 
attende: trasmettere il tuo 
Vangelo, ripetere le tue parole 
di consolazione, mostrare la 
tenerezza di Dio verso quelli 
che soffrono. In fondo è la 
Buona Novella che sola può 
risanare e rialzare.



CANTI PROPOSTI

NULLA CON TE MI MANCHERÀ
Nulla con te mi mancherà, / rifiorirà 
questa mia vita. / Accanto a te grazia e 
bontà, / serenità, pace infinita.
Pascoli ed acque troverò, / camminerò 
per il tuo amore. / La notte più non 
temerò, / ti seguirò, sei buon pastore.
I miei nemici vincerai, / mi mostrerai 
la tua alleanza. / Con olio il capo mi 
ungerai, / mi sazierai con esultanza.
Vivi con me, sei fedeltà, / felicità del 
mio destino. / Insieme a te, l’eternità / 
avanza già sul mio cammino.
TRASFORMI IN GESÙ
Nella terra baciata dal sole 
lavorata dall'umanità 
nasce il grano ed un pezzo di pane 
che Gesù sull'altare si fa.
Nelle vigne bagnate di pioggia 
dal sudore dell'umanità 
nasce l'uva ed un sorso di vino 
che Gesù sull'altare si fa.
Con la vita di tutta la gente 
noi offriamo a te, Padre e Signore, 
il dolore e la gioia del mondo 
tu raccogli e trasformi in Gesù.
AGNEL DI DIO
Agnel di Dio, che togli 
del mondo i tanti error, 
le nostre preci accogli, 
ci salva, o Redentor! 
Noi siamo errandi figli 
del primo peccator; 
ci salva dai perigli 
del mondo tentator!
IL SIGNORE È IL MIO PASTORE
Il Signore è il mio pastore, 
nulla manca ad ogni attesa, 
in verdissimi prati mi pasce, 
mi disseta a placide acque.

È il ristoro dell'anima mia,
in sentieri diritti mi guida 
per amore del santo suo nome, 
dietro a lui mi sento sicuro.
Pur se andassi per valle oscura, 
non avrò a temere alcun male, 
perché sempre mi sei vicino, 
mi sostieni col tuo vincastro.
Quale mensa per me tu prepari, 
sotto gli occhi dei miei nemici! 
E di olio mi ungi il capo, 
il mio calice è colmo di ebbrezza.
Bontà e grazia mi sono compagne 
quanto dura il mio cammino: 
io starò nella casa di Dio 
lungo tutto il migrare dei giorni.
PERCHÉ TU SEI CON ME
Solo tu sei il mio pastore, / niente 
mai mi mancherà, / solo tu sei il mio 
pastore, / o Signore.
Mi conduci dietro te, / sulle verdi alture, 
/ ai ruscelli tranquilli, lassù / dov’è più 
limpida l’acqua per me, / dove mi fai 
riposare.
Anche fra le tenebre / d’un abisso oscuro 
/ io non temo alcun male perché / tu mi 
sostieni, sei sempre con me, / rendi il 
sentiero sicuro.
Siedo alla tua tavola / che mi hai 
preparato, / ed il calice è colmo per me / 
di quella linfa di felicità / che per amore 
hai versato.
Sempre mi accompagnano / lungo estati 
e inverni / la tua grazia, la tua fedeltà, / 
nella tua casa io abiterò / fino alla fine 
dei giorni.
NOME DOLCISSIMO
Nome dolcissimo, nome d’amore. 
Tu sei rifugio al peccatore. 
Tra i cori angelici è l’armonia.
Ave Maria, ave Maria.  
Tra i cori angelici è l’armonia.
Ave Maria, ave Maria.


